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BOLLETTINO POLITICO 


ll linguaggio della stampa bonapar- 
tista verso_il centro destro, o gli orles- 
nisti, giustifica Ja supposizione che ‘il 
gruppo dell'appello al popolo abbia con- 


tribuito efficacemente al trionfo della ll- ; 


sta dello sinistre nella nomina' dei sena- 
tori inomovibili. Al Francais che si me- 
ravigliava del contegno del sig» Romher 
@ de’ suoi amici in questa circostanza, la 
Liberté rispondo in questi termini: 

11 sostro confratello dimentica sonza dub. 
bio gli sforzi eb''egli e i suoi amici hanno 
fatto per respingere il partito dell'appello 
41 popolo dall'unione conservatrice. Gli or- 
cavisti raccolgono ciò che hanno semi- 
nato; essi hanno tradito suocossivamanto 
tutti : il signor Thiers, i bonapartisti, i 
+ i repubblicani ; passando , con 

disinvoltura , dal patto di Bor- 
deaux alla fusione, dalla fusione a tutto le 
tpocie di settennato, dal settennato alla re- 
pubblica, per ritornare a ciò. ch'essì chia- 
mano l'aniono conservatrico, csì non tro- 
vano più oggidi, in tutti i-gruppi, che osti- 
lità è sfiducia. 


Un telegramma da Londra annuazia 
che è uscito il decreto reale che con- 
voca il Parlamento pel giorno 8 fel 
braio. Una prova questa che gli ever 
non incalzano e che la condotta dell'In- 
ghilterra non giustifica i timori esage- 
rati di questi gioroi. Prima del febbraio 
non sapremo dunque i particolari tutti 
rifereutisi al grande atto. politico-fna 
ziario compiuto dall'Inghilterra. Come 
iorni sono il cancelliere dello 


s'esprosso 

sracchiore , sir Strafford Northcote, a 
Mancl:ester, non sarà che davanti al Par- 
lamento cho il governo spiegherà la sua 


condotta e la natura del contratto stipu- 
lato col Kedivè e promuoverà una deci- 
sione della rappresentanza del paese. 


Il Senato nella Rumenia approrò l'in- 
dirizzo in risposta al discorso del Trono, 
esprimendo fiducia nella politica del go- 
verno. L'indirizzo approvato conteneva 
un emendamento proposto dal senatore 
, col quale sì afférma che le 
pur mantenendosi neutrale, 
deva compiere i suoi mezzi di difesa 
Quosto emendemento non, accenna ad al- 
cuna modificazione nel programma adot- 
dal gabinetto di Bukarest. Bisogna 

ri lovuta giustizia al governo 
del principe Carlo e. allo stesso popolo 
pero. Col grave conflitto che si agita 
ai suoi confini, coll'insalito lavoro della 
ia che fa capo a Costantinopoli, 
nied eccitamanti pa 
Rumenia ha saputo mantenersi 
costatomente neutrale, devota ai trattati, 
a dei soi doveri internazionali e 
lente alla voca della prudenza poli- 
tica a dei suoi interessi positivi. E que- 
sto contegno della Rumenia è tanto più 
Jodsbile, inquantochè il governo del sul 
tano, per un ripicco di vanità, incredì 
hilo în questi critici momenti, porse alla 
Rumenia argomento a proteste e a 
sontimenti. Come già abbiamo annun- 
ziato, la convenzione postale fra Buk: 
rest © Costantinopoli non venne firmata 
dalla Porta, insistendo essa. nel voler 
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UN CUORE TROPPO ARDENTE 


Racconto (dal tedesco) 
n 


F. L. R. 


ul 


Nella sala dello stabilimento dei bagni 
di... regaava Ja consueta vita splendid 
6 variata. Era come una scena in cui 
tutto lo atà ed i sessi si ritrovano uniti. 
lo figure più eleganti © lo più strane si 
pigiavano insieme e le voci © favello 
diversa indiravano come ogni nazione di 
Europa fosse quivi rappresentata. Quei 


grappi mutapili, quelle splendide toelotte | 


che conferivano alla decorazione d:ila 
sa). formavano uno spettacolo attraente 
par l'osservatore, ma più interessante an- 
cora era il contemplare nella sala da 
giuoco lo diverso fisonomie, l'effetto del 
giuoco au ciascuna è studiare con ciò I 
diversi atadii cella passione. Di ciò sem- 
brovano dilettarsi anche due ufficiali che 
sedavano in disparle su l'uno dei divani 
senza prender parto al giuoco e 


chiamare Principali wniti di Moldavia 
© Valacchia ciò che l'Europa chiama, 
più semplicemente e. ragionevolmente, 
Rumo 

Il gorerno ottomano: consegna al talo- 
grafo un lungo comunicato per avrer- 
tiro i suoi creditori che il pagamento 
dei cuponi di gennaio è assicurato alla 
sua scadenza, in seguilo ai continui ver- 
mamepti fatti dal Tesoro alla Banoa .ot- 
tomana , e per invitare i- possessori dei 
Buoni. del Tesoro 4872 a presentare i 
| titoli per il cambio facoltativo in titoli 

del debito generale. 


posto in esecazione l'Eradé 
imperiale, il quale ordina una riforma 
| ed-un riordinamento *dei -tribunali:--La 
più importante .di questo riforme con- 
cerne la separazione della Corte di Cas- 
sazione dalle attribuzioni del ministero 
della giuntizia.. 1 ‘consiglieri di questa 
Corin e quelli di appello @ di prima 
| istanza saranno scelti fra le persone che 
abbiano le cognizioni e l'onoratezza ne- 
cessarie por meritare la generalo fiducia 
© non potranno essere destituiti senza un 
motivo legale. 


Alcuni giornali di Ateno annunciarono 
che ii re Giorgio manifestò al signor 
Zzimis il progetto d'un viaggio nell'Eu- 
ropa occidentale. Questo viaggio si col- 
legherebbo a un piano di politica che 
alla Grecia spetterebbe di seguire nel 
caso che sorgessero complicazioni in 0- 
rionte. Altri giornali però, come il Afes- 
sager © la Palingénési 
questo voci. 

1 lettori ricorderanno che nel suo di- 
scorso-programma, il capo del gabinetto 
ellenico, signor Comunduros, parlò della 
necessità d'instituire una Banca agricola. 
La stampa di Ateno annuncia su questo 
proposito che i negoziati fra il governo, 
la Banca nazionale e la anca jonica, 
per la conelusione d'un prestito di 15 
milioni, sono approdati a buon punto. 
L'imprestito sarà destinato allo scopo 
prefissosi dal signor Comunduros, e alla 
ammortizzazione di questo imprestito ser- 
vitanno i prodotti della vendita dei beni 
dei conventi. 


_—______—_ 
LA POLITICA COMMERCIALE 

Un dispaccio di Parigi ha commossa 
una parte della stampa periodica. È 
quello, il quale annunziava che l'onore 
volé Luzzati aveva fatto un discorso 
nella Sociolà di economia politica , nel 
quale spiegò la politica commerciale d'1- 
talia © difeso l'esercizio dello strade fer- 
rate fatto dallo Stato. 

Quel laconico dispaccio non ci dà più 
ampie informazioni, e considerandone la 
data dovrebbesi credere che chi l'ha spe- 


dito non sa nemmeno in qual giorno si | 


era radunata la Società d'economia poli 
tica, poichè fu la sera del 5 e non del 
7 corrente. Ma è uno sbaglio, a cui non 
vogliamo dar gran peso, e lo facciamo 
avvertiro solo porchè i gi che più 
alto gridarono, non se ne avvidero. 
Essi gridarono all’indiscrezione ed alla 
noncuranza del governo verso lt 
Noi dovremmo esser contenti di 


tali 


dei quali sembrava aver 
dello persone e pratica del luogo e fa- 
; ceva all’altro le sue spiegazioni in pro- 
posito: 
| Ah, la bella spaguuola! — disse 
' a un tratto vedendo entrare una signora, 
accompagnata da un'altra più attempata, 
ed-avviarsi al banco dove si giuocava. 
Ell'era infatti di una bellezza particolare 
' ed vera un portamento che, nd onta 
| allasna giovanezza (poteva aver forse ven- 
« tittà anni) lo dava alcunchè d'imponente. 
| _S'aggiunga ch'ell'ora conosciuta. per 
essere estremamente ricca o vestiva con 
| molto gusto, sicchè destava per ogni 
purto attenzione @ interesso anche in cò- 
desto luogo. Ella a ciò mostrava appena 
por mente; altera © tranquilla si avri- 
cinò al banco, mentre il cerchio degli 
spettatori s'allargava dinanzi a Jei, e prin- 
cipiò a parlare. 
| Idueuffcialiavean segulto con grande 
interosse i suoi movimenti e colui che 
Ja conosceva di prima si volse all’altro, 
chiedendogli : 
1 — Non: è, una magnifica donna ? 
— Davvero! Non ho mai veduto una 
| più superba bellezza! Quel portamento 
sirebbe degno di una regina! E tu diti 
|che la Spazna è il pacze fortunato che 
l'ha vista nascere? 
— Così mi fa detto: 
— E ai chiama? 
— Si chiama... aspetta !.. Ma | il nome 


» smentiscono | 


Brida; sentir i giornali che abbisoguano 
di luce o debbono ricercarla con ogni 
sforzo, lagnarsi che in una Società eco- 
nomica un economista esponga i criteri 
che guidano îl governo italiano nella 
rinnovazione de’ trattati commerciali, è 
cosa insolita, è il segno che le idee di 
prudenza persinoeccessiva si impongono 
a:coloro medesimi, che più ne sembra- 
vano alieni. 

Ma per aver ragione di biasimare, 
converrebbe che: fosso stata commessa 
qualche imprudenza, e questo non è pro- 
| vato: Avessero almeno avuta la pazienza 
di attendere il discorso, chè il dispaccio 
ci lasciava completamente al buio, 6 il 
| sunto che ieri ce ne recò qualche gior- 
| nale parigino non aggiunge nulla a quello 
! che: si sapeva. Spiogar la politica com- 
merciale d'Italia ci pare un dovere an- 
| che per un delegato ufficiale. Non l'ha 

esposta l'on. Minghetti a Cologna Ve- 
neta © l'on. Finali a Roma? Nel ban- 
chetto di Rovigo e nel Congresso. delle 
Camere di commercio non furono dai 
ministri dichiarati i principii che guidano 
il gabinetto ne' negoziati dello conven- 
zioni commerciali ? E perchè non sogui- 
| rebbe le loro orme il delegato del go- 
verno, a Parigi specialmente ed in quella 
stessa Società degli economisti, dove sor- 
sero voci autorevoli a spargere la diffi- 
denza il sospetto intorno a disegni del- 
Italia ? 

Lamentarsi cha noi 

! dere dall'estero gli schiarimenti e le in- 
formazioni che riguardano la nostra po- 
litica e i nostri interessi, è mostrare sol 
tanto d'ignorare ciò che si è detto e si 
è scritto in Italia in parecchio recenti 
occasioni. Noi non aspettavamo dal di- 
' scorso dell'on. Luzzati alcuna rivela- 
zione. Le suo parole avruono giovato a 
! confutare degli errori e a far conoscere 
la verità a‘francesi, ma per l'Italia ron 
possono esser riguardate che qual con- 
ferma delle procedenti dichiarazioni. 

I negoziati pel rinnovamento de'trat- 
tali commerciali non sono mai stati uv- 
volti nel mistero. Vi fu chi si è stu- 
| diato di presentare il gororno italiano 

come convertito alla politica di prote 
affrettato a far dello tetro 
mi sull'avvenire del nostro com- 
io; ma per far questo ha dovuto 
chiuder entrambi gli occhi. Per poco 
che li avesse tenuti aperti, si sarebbe 
accorto che combattova doi mulini a vento 
e ‘forse avrebbe impiegato meglio il 
tempo e l'ingegno. 

Davanti ad un'opposiziono che si è 
preparata con tanta scaltrezza e che com- 
atto prima di conoscere quello che pro- 
testa d'iguorare, si potrebbe forse rim- 
proverare il governo di non ispargere 
sufficiente luce, giammai di abbagliarci, 
dandocene di sovorchio. La politica con-= 
mercialo d'Italia è stata attaccata con 
violenza e si vorrebbe imporre la cuffia 
| del silenzio a coloro che sono in grado 
di vittoriosamente difenderla? È uni 
quella che si com- 


politica tutta nuov: 


—————— +  « —‘‘| 


mon mi viene ora alla mente. So bensì 
che suo marito è un barone tedesco. 
— Essa è maritata? Oh, sventura! 
C'è da arrabbiare per l'invidia di quel 
fortumato mortale! 


può 
darsi ch'egli te la cedrebbe di buon 
grado. Si dice che Ia loro unione non 
sia precisamente un'unione modello. 

— Con quella donna divina? Oh, ma 
in tal caso gli è un vandalo! Ma pro- 
babilmento saranno lo solito calunnie 
del mondo... 

‘altro alzò lo spallo @ risjose: 

in fatto gli è bensi almeno ch'ei 
vive in Parigi ed ella si trattiene qui 
senza abbisognare, a quanto sembra, 
della cura nè farla; e si dica pure ch 
la separazione non sarà di breve durata. 
La si vede tutti i giorni al tavolo verde, 
Guarda un po' con che decoro maneggia 
le carte, con che magnanime calma sborsa 
i quattrini perduti! Non una contrazione 
della faccia, non una mossa tradisce la 
più lieva emozione... Si direbbe trattarsi 
di pochi centesimi. Non v' ha dunque 
sangue, non v'ha passione in quella bella 

ra? 

L'attenzione de' due ufficiali fu atti 
rat in questo istante dall'ontrare di un 
nuovò personaggio, al quale dipo arer- 
gli dato un'oschiata fuggovole, si dires- 
sero ambiduo per salutarlo. 


— Benvenuto, le millo volto bonve- | 


piace delle fonebre o si diverte di Ja- 
sciar travisare le intenzioni del proprio 
governo. 

Se vi sono economisti , industriali e 
mercanti in Francia inquieti della poli- 
tica commerciale d'Italia, fa opera utile 
chi, esponendola sinceramente , dissipa 
dei.vani timori. I mostri interessi eco- 
nomici con Ja Francia sono molto in- 
portanti © sarebbe colpevole trascuranza 
il comprometterli, rimanendo indifferenti. 
allo notizie erronee cho sono state pub 
Dlicato. 


non inaugura una nuova po- 
litica commerdiale ; solo vuole coordinare 
lo proprie tariffe. Quando le convenzioni 
saranno ‘presentate al Parlamento, si 
vodrà so le speranze degli uni o lo ap- 
prensioni degli altri erano fondate in 
ragione. Noi siamo sicuri che il libero 
\4.sogpabio non verrà sagrificato ad un în- 
teresse fiscale che sarubbe fallace; lo ne- 
cessità del nostro commercio e della no- 
stra marina co ne affidano quando non 
ce lo guarentissero lo dottrine economi- 
che costantemente propugnate dal go- 
verno. Però non vogliamo anticipare un 
giudizio che abbisogna del calmo apprez- 
zamento de' fatti per essere imparziale. 
E questi fatti si apprenderanno presto, 
poichè i negoziati sì approssimano al 
loro termine , e la Camera de' deputati 
non ritarderà molto ad aver davanti le 
nuove convenzioni. 

Intanto, chi potrebbe biasimare coloro 
che qualche raggio di luce spargono 
sulla politica che fu di norma alle trat- 


Alla fin de' conti si tratta do' più vitali 
interessi d'Italia, e più se no sa, me- 
glio è. 


LA LETTERA DEL GENERALE CARINI 


Ne' giorni scorsi alcuni giornali, e 
primo fra quelli di Roma il Bersagliere, 
pubblicarono una supposta lettera del 
genorale Carini agli elettori di Piacenza. 
In questa lettera il generale Carini di- 
ceva essergli stata offo.ta dal ministero 
dell'interno la candidatura del collogio 
d'Agnone, © che egli aveva risposto al 
conte Cantelli di non. voler accettare 
candidature ministeriali. 
| Noi abbiamo accolto co prudente ri- 
| serva questa pubblicazione, dicendo che 
siccome in Italia non c'è nè ci potrebbe 
essere il sistoma dello candidature uffi 
ciali, così difficilmente credevamo che 
una proposta di tal genere potesse es- 
sore stata fatta al generale Carini. Ed 
avremmo potuto aggiungere che dubita- 
vamo dell'autenticità di quella Jettera 
perchè si pareva poco degna dol carat- 
toro e dell'alta posizione della persona a 
cui era attribuita. Ma cì trattennero 
dall'entrare in quest'ordine d’ideo la si- 
curezza con cui il Bersagliere ed altri 
giornali l’avova.io pubblicata, ed inoltre 
la persuasione che se il nostro dubbio 
aveva fondamento, il generale Carini 
non avrebbe indugiato a fare qualche 
dichiarazione. 

Il Diritto ci ha dato sulla voce etro- 
vando strano che mettessimo in dubbio 


———_———__ 


| nuto, caro Lossava! Siete venuto per far 
\ la cura o per piacere? 


— Realmonte nè per una nè per l'altra | 


cosa, ma son qui di passaggio soltanto 
|— rispose l'interpellato stringendo cor- 
dialmento Jo mani offortegli da quei si- 
gnori. — Ho fatto una visita a mio fra- 
tello per portargli io stesso la nuova 
| della ‘mia promissione. 
| — Ah, sieta promesso sposo; Lossava? 
| Dunque fa vera la fama che vi attri- 
| buiva an'inclinazione per lo bella ed a- 
mebilo Elena di Very? 


— SI, ell'è mia fidanzata già da otto 
giornîì — risposo con lieto orgoglio, Al- 
| fred 


1 signori fecero le loro congratala- 
ioni e dopo una breve conversazione 
fa deciso che quella sola giornata di cui 
‘Alfredo poteva disporre la passerebbero 


prima ch'io lasci Ja sala mi 
permettorete di fare ui 
mente non risponde allo mie convin- 
zioni, ma che mi attira quest'oggi in 
modo irresistibile ; voglio tentare una 
volta Ja mia sorte al tavolo verde. 

— Guardatevi, Lossara, voi destate il 
vostro cattivo demone! — gli disso uno 


ftedo non ci badò e prese posto al ta- 
tolo dora i dio lo seguirono ce. ndo 


tative? Qual pericolo ci potrebbe essere? | 


cosa che real- | 


de’ due ufficiali, motà col tono di seria | 
ammonizioni, metà di scerzo. Ma. Al- ‘ gua 


tosto col guardo la bella spagnuola cls 


generale: Carini, ha ripro- | 
seconda volta la famosa let- | 
suo avriso, tagliava la tosta | 
ecco che slamano troviamo 

‘Bersagliere la seguente. dichiara- 
zione dol ‘generale Carini, che taglia la 
testa nl Diritto , al Bersagliere- sull. 
dato © agli ‘altri giornali che facevano 
coro: 


Preg.mo signor avo. Federico Pugno 
Redattore in capo del. Bersagliare 
Porugià, 9 dicembre. 

Nel numero d'oggi del Bersagliere , che 
ricero in punto; trovo con mi 
prosa una supposta mia lo 
come in emo è detto , nell'ultima ora agli 
elettori piacentini 

Ben a ragione Eila la dichiara una let- 
tera che fard scandalo! 

Nè questo scandalo sarà forso evitato colla 
preghiera che le fo, 0 e Ella spero non 
esiterà ad accogliere benigoamente, di vo- 
ler tosto inserire nelle colonne dello stemo 
giornale la mia formale dichiarazione : 

Di non aver mai diratta alcuna lottora si 
miei antichi elettori del collogio di Pia- 
cenza. 

Di non aver mai sollegitata da Joro al- 
cuna rielozione. 

Di:‘man avaro perciò 
sione di dic 
è dotto, ch'io fenevo impegno con esi 

Lo ssandalo potrà honsì scaturire. dalle 
ricerche che non mancherò di fare per ve- 
niro in chisro dolla magagna che ha sugge- 
rito d'inventar quella lettera o di pubbli- 
carla colla mia firma. N 

Sporo che Ella vorrà dar posto, per il 
momento, a questa mia dichiarazione nella 
colonne del di lei pregiato giornale, e per- 
mettermi ch'io vi abbia oltoriormento ri- 
| corso perchè sia fatta la necessari luce su 
| guosto brutto imbroglio elettorale. 
Gradisca intanto coi mioi ringraziamenti 
| i sensi della mia sentita stima. 

Suo der 


ruta alcuna 00ca- 


Il Bersagliere dice ora che avea tolta 
la lettera apocrifa dal Progresso di Pia- 
conza. Sta bene; ma ved Îl Bersagliere 
| gl’inconvenienti ‘ai quali si va incontro 
quando non si ha la lodevolo abitudine 
di citare la fonte da cui si riproducono 
le notizie o i documenti? Comunque 
in una c.sa siamo d'accordo con gli av- 
versari nostri , ed è nel desiderare che 
si risalga all'origine della mistificazione, 
come essi ora la chiamano. 


LA CATASTROFE DI SWAITHE 


T'giornali inglesi del 7 remo i pari- 
colari della terribile esplosione a 
‘mattina del 6 alla miniera di 
tre miglia distanto da Barusl: 
tanti, nell'usoire di casa videro i dintorni 
dolla miniera circondati da fumo @ tutti ao- 
cornrro sul luogo. L'ansietà dello dor 
| dei fanciulli era grandissima. 

La miniera è una dello più grandi della 
provinaia , ed il carbone prodotto è molto 
prezzato. Tredici anui or sono è avvenuta 
un' esplosione in cui restarono uocisi 57 o- 
peraî. 

Sembra che circa 300 operai siano di- 
soesi nel pozzo verso lo ( antim. di lu- 
nedi; verso le 8 0 mezzo si udi una forta o- 
splosione ed un denso fumo circondò la mi- 
niors. Giunsero bentosto gli amministratori 
della miniera, signori Mitoholl, degl'ingo- 
gnori e pareechi medici di Barusloy. Ils 
Roberto Mitehell, seguito da alcuni operai, 
| desiso di scendere nella miniera; poco dop: 


| __11___=@®=—=»=>_m.— 


‘evano per pochi momenti dimenticata; 
ma ell'era scomparsa. 

ll giuoco. principiò. Alfredo depose 
una moneta d’oro sur una carta e per- 
| dette. Raddoppiò la posta ©. perdette di 

nuovo. Volle sfidar la sorte, e giuocò 
di somme più e più rilevanti, sempre col 
medesimo miccesso. La sua faccia di 
| venne pallida, gli occhi più ardenti e 
quando il giro ricominciò 
il contenuto della borsa sul tavolo. 

— Motto anch'io sulla medesima carta 
con voi © la stessa somma ! — udi' pro- 
ferire accanto da una profonda e ar- 
| moniosa voce di donna e allorchè si 
* volse scorse presso di sè la signora cui 

l'ufficiale avoa chiamato dianzi la_bella 
spagnuola. Ella avea girato su lui un 
|-brevissimo sguardo che lo lasciò incerto Ù 
se lalo avesse o no riconosciuto. Egli al- 


| l'incontro l'aveva ravvisatà e la fissò per | per 


ilo ‘spazio di un aggmento immobile, quasi | 
fuori di sò ore del giuoco, Ttanto 
| che appena se WB sovvenne allorchè udi 


lo esolamazioni di sorpresa dei ycirco- 
stanti e si vide porre dinnanzi un gran | 
* mucchio d’oro. La carta aveva rinto. 
— Un'altra pe melteto un' altra 
volta — gli. disse la signora tfanquilla- 
mento ;.ipa nd Alfredo parvo di distin- 
Fo ARIa (chasi'iopaioeo mala mì 
vbce. Quasi m 
m'ella gli aveva , 
tare ch'ella di 


Pi 


le ci fece co- 
‘non potè vie- 
mettesse la pro 


i trasportarono sopra circa 25 operai più 
‘© meno gravemento bruciati. Un gran nu- 
moro di cadavori A tuttora nolla. minior=. 

Le vittimo ti calcolano a 420, gli altri 
180 riuscirono a fuggiro pel pozzo prinel- 
palo detto Edinund. Moltissimo Jampado di 
sicurozza erano atato distribuito agli oporsi. 
L'esglosiono si attribuisco ad una corrente 


di gna, provoniente da mancanza di venti- 
lazione nella miniera. 

Finora si potò constatare identità anl- 
tanto di otto cadaveri. 


perdettoro la vita. 

Quasi tutt'i giornali di Londra pubbliormo 
rticoli intorno a questi  diststri od insi- 
stono affinchè il governo adotti energici prov- 
vedimenti onde non abbiano a ripetersi. 


NOTIZIE ESTERE 


EGITTO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


tuto personale dogli indigeni muselmani, lo 
tariffo giudiziario per gli affari civili, com- 
meroiali 0 penali, lo loggi sulla propriotà 
territoriale, sui consigli di agricoltura e 
sullo dighe e canali 0 Ja leggo sulla Mou- 
kabalal cho riguarda un'operaziono finan- 
ziaria conoernente i terreni, compiutasi al- 
cuni anni or sono, ma di cuì perdurano gli 
effotti. La pubblicazione di queste loggi 
venna eseguita nel modo prescritto dall'ar- 
ticolo 35 del citato regolamento, c'oè col 
mandarne alcuni esomplari in ciascana de'le 
i consolati dello po- 
prefetture ed altro autorità lo- 
ome pure alle cancelleria della Corte 
doi tribunali. Questo atto si- 
roble, so vo ne fosse bisogno, una nuova 
conferma dell'intenzione del governo di at- 
tuare la riforma giudiziaria col 4° gennai 
4870, qualunquo sia ia decisiona dell 
somblon franceso , la quale del resto, se 
conto la ultimo notizie, sì erede poma es- 
sero favorevole al nuoro ordino di cose. 
La pubblicazione ello statuto porsouile 
dei musulmani costituiso» anche per sò w 
fatto importantissimo. Fivora o molte 
avariato disposizioni delle leggi religiose 
al matrimonio, sulla filiazione diritti 
od obblighi cho no dorirano, sulla tutela e 
uceessioni, erano sparso nel Corano a 
iatiche raccolto di giarisprudenza 
ruba a costituivano il patrimonio esslusivo 
degli ulema, i quali a, esso facevanp pagare 
a caro prezzo lo loro consulta dla 
prima volta che. esse vengono codificate e 
portato a conoscenza del pubblico, Sia lode 
dunque al Kedivè, il quale, primo fra i reg- 
gitori di paesi musulmani , iniziò o con- 
dusso a termine questo opero, malgrado mol. 
ostacoli suscitati dal Taratismo 0 da- 


pure non lieve oncomio il dotto giurecon= 
aulto egiziano Cadry Bey, ora consigliere, 
della nuova Corte di appello, il quale, conf 
infinito studio © pazienza s:ppe raccogliere 
i dispersi elementi e redigero lo disposi 
zioni in llngua araba o francese. Queste poi 
furono da lui in unione al signori Giîccone 
© Barnardi, il quale ultimo feco puro la 
versione italiana, coordinito @ ridotto in 
forma di Codice. Ancha per lo alîre leggi 
che srano in vigore nel paese, fu nocossazia 
una revisione ed un coordinamento, poichè 
molto disposizioni erano stato abrogate o 


——_—_-- 


pria posta sulla medesima carta. Il sno- 
cesso:fu, come la prima volta, forta= 
nato. 

— Ed ora alla terza! — esclamò la 
straniera, soggiungendo in modo intelli- 
gibilo a lui solo. — Sento che ho la 
fortuna dalla mia quando gioco con voi 

Allora il suo orgoglio si ridestò; 0, 
col desiderio di perdere questa volta per 
far tornare fallace il suo detto, @ poi 


! perchè gli pareva quasi con ciò di scio- 


gliere un fascino che il tenesse stretto, 
rimise ratto di nuovo sulla carta la jo- 
sta. Ma fu invano... la fortuna caprio- 
ciosa volle rimanere presso a loro ed îl 
gioco terminò con un guadagno noterole 
pe' due soci. 

La straniera non mutò faccia. per ìl 
risultato del gioco ; solo parre ad Al- 
fredo che il suo sguardo si fosse fermato 
un brevissimo istante con un sor- 
riso di trionfo sopra di lui, ma non avea 
osato guardarla troppo fiesimente. 

Dopo aver ritirato le sua parte di 
guadagno, feco un cenno alla sua com- 
pagna e abbandonò seco la sala. 

‘Anche Alfredo non pensò più a ri- 
prendere il gioco. 

Gli amici vennero a lui congratulan- 
dov per i cono du: 

— E doppiamente il 
onde alla fortana matta ein 
— gli disse Il più giorane de’ due si- 
guori. (Continua) 


| 


Îieri od useieri sulla tenuta doi registri, su- 
gli affari notarili © sul regimo ipotecario, 
cho furono preparate del ministero coll'as- 
sistenza di alcuni ati 0 de' cancel 
lieri in capo della Corte e dei Tribuna] 

Sapreto già emersi costituita anche in 
Egitto una Società geografica. Como tutto 

questo paese , cssa la sua origine 
alla ‘iniziativa del kedivò , il quale nomi- 
nava a prosiedorla il dottor Schwelnturth , 
omai celobro per lo sue ardite esplorazioni 
nell'Africa centrale , ed a sagrotario gona- 
rala îl marcheso di Compiògne , noto an- 
cliegli al mondo selentifico pei suoi viaggi 
nell'Agowai ed in altro parti dell'Africa 
centrale. Nello scorso mese la Sosiotà tenne 
un'assemblea generale , in cui 1 presidente 
o il segretario dicdero relazione di quanto 
dfateressamo per l'Africa fa operato al 
Congresso di Parigi. loi fu proceduto alla 
elezione del seggio, ed in esso venne fatta 
una congrua parto all'Italia, giaochè a vi- 
co sogretari furono eletti l'egregio arrocato 
Figari, operoso rapprosentanto della Società 
geografica italiana, e l'avv. Bonola,! 0 nella 
Commissione amministrativa figurano pure 
i nomi di parecchi italiani, fra i quali ta- 
dune appartenente. puro alla nostra Società 
geografica ed al Club alpino. 

Era quindi naturale che non fossa obliata 
dalla nuova Società la importante spadizione 
progettata dalla consorella di Roma. So no 
trattò infatti nello seduto della Commissione 
è si espressi il timore che lo recenti com- 
plicazioni nell'Africa ceutralo possano mob 
tere in pericolo la riuscita della spedizione 
® forso anche la vita di quel a com- 
pongono. Sapreto iufatti del masssoro del 
giovane Linaut di Bellofonds, avrenuto ad 
opera delle popolazioni nogro nelle vici- 
manzo di Gindokoro, o delle perdito subite 
presso Guulet în Abiasinia da un corpo di 
truppe egiziane, colì mandato a reprimere 
lo scorrerie di quegli inquisti vicini. 

Ora si vocifera puro cho il ro di Scios, 
quello stesso sul quale la spediziono italiana 
faceva tanto assagnamento, abbia fatto so: 
prendere o strangolare per tradimento Mun- 
zinger pascià, governatore d'una dello pre- 
vinco adiacenti, il qualo era stato a lui in- 
viato con una missiono dol kedivò. Questa 


atrauieri. si noti fra le 
popolazioni barbare o semi-Lacbera dell'A 
frica centralo. Crederoi quindi che debba 
seriamcato esaminarsi la questione so non | 


za della nostra | ordaro l'urgenza per q 


edizione od almeno modificarno l'itinora- 
rio. Del resto ritengo cho tanto il dottore 
Schweinfarih quanto 51 nostro rappreson- 
diplomatico in Egitto non marche» | 
porgero alla presidenza della So- 

ana è più eastti è cir- 


i Ioghilterra , sebioro sfruttata in vario 
scuso dai uovellieri, ha giovato graadi mento 
migliorare la situazione economica. 


mlismento di stagione ai foco cen- ci ua ordine del giorno dell'on. Mancini, | 


tiro iu Alessandria con alcuni forti acquar- 
zoni, 1a sgroziatamento essi non giuzsero 
in tempo a spegnere un terribilo incentio 
colà sviluppatosi 
Qui «1 Cairo abbiamo smpro giorna 

sorsno d una Lemperatara deliziona quale 
da noi si prova vello belle giornato di a- 
rile. 


BELGIO 


Ii Journal de Brusselle smontisco la no- | 
tizia dala dall'Eloite Belge che il gabinetto 
amichevoli spiegazioni fra i 
duò governi ma nulla di più. j 
— Nella discussione del bilancio del mi- | 
nistero delia guorra tro opinioni diffarenti 
si maniffstaruno nella Camera belga. La | 
prima, agetenuta del relati ro l'honis 
favore dell’: rlinan eato militaro viseate, la | 
. Uouvreun, in apo 
Ja svizzero, la t.rze, fical- | 
suroîto ala 
enti della di- 


he 
fra il presidente della Confederazione 01°, 1n- 
basciatora franceso venne scambiata al 1° 
del corrente mese una dichiarazione concer- 
nente la gratuità della comunicazione degi 
atti di stato civile riguardanti attinenti | 
dei die Stati. Questa dich 

sottoposta ai Consigli le 

titica. 

— 11 progresso ai lavori del tune! del 
Gottardo nella passata settimana fu di me- 
tri 12 20 dalla. parto, ci Gone 
metri 5 45 dalla parta di Airolo; 
plosso metri 4765 omsia molti 2 6211 giorno, 
La perforazione ehbe luogo ora a mato, ora 
colle mascbiue. La roccia sfaldita continua. 

— Il Consi; di Stato del Cantone 
he pull 
Comizi yer la votazione dél progetto di ri- 
forma costitazionale : 

« Lo Asssmblao ci 
per il giorno di dome 
pronunciarsi. aull'accettazione o. meno del 
progetto di riforma parziale della. Oostitu- 
zione cantonale contenuto nel legislativo de. 
‘ereto 20 novembre 4875. 

— La Gazzetta Ticinese pubblica il se- 
guente dispaosio da Berra © dicemìin 

Oggi il Consiglio nazionale convalidò lo 
elezioni di Ginevra con 00 voti contro 24. 
Inoominciò quindi la discussione dol bilaneio: 

‘Al Consiglio degli Stati principiò la di- 
scrmsione sulla proposta Vigler in panto 
alla leggo sull'imposta militare. 

Donuni i due Consigli si riuniranno in 


lari sat10. convooste 
49 dicembre per | 


Nella seduta del 0, della Csimgeai dnghé 
re 1 rato, dl eno n 
progetto di logge relativo 
autorizza 11 ministro a 


bile. Per ora verrà emessa la sol mlù 
prestito all'80 412 per rr at 
leggo fu rimesso al Comitato di finanza. 
Nella conferenza serale di fori il partito 
liberale accettò fn principio il progetto del 
prestito. 

cho noll'emissiono della prima metà il go- 
verno incasserà l'80 4/2 por cento senr'al- 
ouna detrazione, mentro spera di poter 
giungere l'81 412 per cento per l'altra metà. 


Dai giornali austriaci del 9 togliamo i 
seguenti telegrammi dal teatro dell' insur 
rezio; 

« Ragusa, 8. — Il metropolita greco di 
Mostar pubblicò duo proclami, l'uno dirotto 
al clero, l'altro al popolo, nei quali eceita 
gli omigrati a far ritorno in patria ed in- 
tita il clero a cooperare affinchè ciò av- 
venga. 

« rapporti turchi, Raouf pasoîà, 
dopo approvvigionato il forte di Piva, ar- 
rivò con una brigata in ‘rebinj 
sendo, fu attaccato dagl'insorti a Pianz, ove 
ebbo luogo un combattimento con forti per- 
dito da ambo lo parti. 

« Qui ai formò una lagione commopolita 
sotto il comando di un ufficiale francese di 
nome Barbieux. » 

« Cetinje, 8 (oro 5 p.) — Il signor 
G. Stillmana , corrispondento dal Zimer, 
trovandosi nol Montanegro, volle vedere 
Podgorizza; appena giuntovi, i turchi lo 

prigionarono ; dopo aus replicato prote- 
sto © preghiere Jo tradussero sotto scorta 
fiso al luogo ove potà imbarcarsi sul piro- 
jcafo montenegrino che lo condusse in salvo 
a Rika Zrnojovich. » 


ne ST _EO*®: 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta dell'i1 dicembre 
(102° della Sessione) 


Presidonza dol presidente BIANCHERI. 


La seduta è aperta a oro 2 30. 
Si dà lettura del processo verbale della 


sigilli) presenta un pro- 
nuvva proroga della 
rizioni ipotecario nol 
L'on. ministro prega Ja Camora di ac- 
progetto di 
logge, Iratt:sdosi di termini assai prossimi 
alla scadenza. 
L'argenza è nocordata 


n'ora invece che allo 2, es- 
‘ndovi ancora tre bilanci da discutere. 
lo non desidero di meglio che in- 
rs la soduto più presto. So non ci 
sono opposizioni, da lunedì lo soduto co- 
mipeieranro aì tocco pruciso. 
L'ordivo del grorno reca lo svolgimi 


del seguente torore 

«Art. unico. L'art. 40 della loggo del- 
18 giugno 1874 è abrogato e gli è sosti 
tuita la disposizione soguinte: 

« La publicazione per mezzo della stampa 
del nomo dei giurati o dei giudiai del di 
ritto con l'indicazione dei loro voti indivi 
duali nello deliberazioni dei vordetti e delle 
sentenze sarà punita colla multa da lire 100 
a 500, altro la soppressione degli stampati. » 

xs. La parola spe 

mancava iiugrezia l'ou. Morelli Salv 
toro d'essersi assosiato al suo progetto di 
legge, non izsistendo nello »volgimento del 
proprio, & dichiara poi che sarà bruve, 
vondo giù l'on. Puccini esposto ami 
le ragioni che staono in appoggio dell 
birogaziono dell'art. 40 della legge sul giuri. 

L'orators dico di essara stato quasi co- 
atretto a presentano il suo progetto di legge 
perchè alcuni giornali, perfino il Zimes, 
gli attribuirono la pateruità di quel me 
laugurato art. 41) cho vieta la pubblicirio 
dei resoconti giudiziari prima delia senton» 
Quell'articolo fu proposto dal governo e 

letato poi dal Senato. 

‘articolo fu inspirato da inconvenienti 
che nelia pubbliczzione di cert: giornali av- 
venivano. 

Lo buozo intenzioni da cui furono momi 
coloro che approvarono poi l'articolo, non 
bastano a dar.loro la resporsabilità. di au- 
tori dall'articolo 40. 

vi efl.tti chbe l'articolo 49 nella sua 
affetti giudiziari è po- 
retto la geranzia della 

iudizi penali ed ha aggra- 


pubblicità d 


prevenire. La stampa dei dibattimenti fa, 
in certo modo , ansistoro ad ‘casi tutta la 


| nazione. 


La pubblicità tardiva si riduco sd m 
illusione. 1 soll dilettanti di dibetcimenti 
giudiziari ai subbarcano alla lottura dei ro- 
soconti quando la sintenza è nota, special- 
mento so trattisi di dioattimenti lunghi. 


| L'esperienza ha dimostrato clio i pericoli * 


della creazione d'an'opiniono pubblica èrti- 
ficialo sono maggiori col divieto di pubbli- 
itÀ che colla pubblicità più estasa. fl pit- 


posto noll'impnesibilità di conoscerla fra' le 
correnti artifloisli che si coggnonello searso 
numero di persone che ttimenti pos- 
sono. assistere. 

Ai cattivi effetti giudiziari dell'art. 40 ai 
devono afggiungere i cattivi effetti politici. 
Fu ristabilita la osnsura govornativa sui 
giornali estari , 0 i giorpali nazionali ven- 

ro assoggettati a innumerevoli sequestri. 

È corto cho non era intenzione dol ie-i- 
alatori, votando l'articolo, di 


‘amoggettare 
pepe persecuzione "la stampa. 


riparare agli effutti che quell'articolo 
Allo scopo di 


zio cho di giu 
Conobiude pregando Ia Camera di pros- 
dere în considerazione il suo progetto di 
legge. La libertà è freno © correzioni è 
nè Stessa 0 trova in sò stessa il rimedio ai 
paricoli che si possono da essa temere, — 
rvccsoni dichiara che non si opporrà 
alla presa in considerazione perchè sarebbe 
un'inutile soortesia, trattandosi di proposte 
che provengono da tre lati diversi della 
Camera. Deva /però fare una dichiarazione, 
amando stato detto che il governo propose 
l'art. 40. La verità è che. nella Commls- 
sione che esaminò il. primo tto sul 
giuri sorse il concetto di quella proibizione. 
Îl concetto della proibizione sorso in causa 
di rendiconti inesatti d'an processo che si 
agitò a Firenze e le lagnanzo non prove 
nivano dai doputati del partito di destra. 
mms. Avverto l'on. Puccioni che non 
può entrare nol merito della proposta. 
veccieni dico che la questiono morita 
d'esser seriamente studiata 0 solo in que- 
ato senso appoggia la presa in considera 
zione. 


carenz dico d'amere stato l'autore della 
proposta dell'art. 49 e di aver trovato l'ap- 
poggio di tutta Ja Commistiono, della quale 
‘on. Mancini faceva parto. 

Si amocia alle osservazioni dell'on. Pao- 
ioni, © nel sonso solo di atudiar la que 
stione non sì oppone alla prosa in conside- 
razione. 

mancima dico di non avar negato che la 
Commissione abbia approvato l'articolo , ed 
espone alcuno circostanze relativo alla di- 
soussione dell'art. 49 in seno alla Gommis- 

ione che riferi sul progetto di legge pol 
riordinamento del giuri. 

La proposta fu fatta dal ministero. 

L'oratore soggiunge che qualobe tribunale 
credè proibita perfino la stampa dello di- 
foso degli avvocati prima dello difese orali. 

viesiam (guardisigilli). Era naturale 

ho si vedesse una certa sollecitudine nel- 
l'on. Mancini di respingero la paternità 
dell'art. 49. 

L'on. Mancini sì guardì porò dal com- 
mettero un infanticidio (Risa). 

L'on. ministro spera che sarà facilo l'ao- 
sordo coll'on. Manini. 

Il governo, nella questione, non è il col- 
povole principale. Tutt'a] più sarà stato un 
complica (/arità). 

Del resto, duo onorevoli deputati ei con- 
tendono la paternità dell'articolo. 

La questiono è grava, e l'on. ministro 
non intenio opporsi nd uno studio delle 
proposto clio veanoro fatto per scioglierì 

Nei paosi liberi è doreroso prendere in 
sorio esame i rocl:mi della opinione pub- 
blica e vedaro so siero giusti e fondati. 

Bisogna però guardarsi dall' incorrero in 
un errore più grande, per ovitarno uno che 
non è provato finalmente che sia errore. 

Fin da prineipio tutti riconoscevano la 

quell'articolo e Ja libertà del 

stampa o la pubblicità del giudizi. Fin da 
principio però si osservò che la libertà 
dolla stampa non vaniva offesa cho in ra- 
giono del tempo. Non vi ha dubbio che 
| nitno vorrobbe una libortà di stampa a 
| danno della giustizia , che è la prima base 

Lo stesso dicasi d 
dei giudizi. Questa è una gran garanzia, 
ma è assicurata pienamento quando allo aule 
| della giustizia si può accedoro sacondo le 
| regole dalla leggo determinato. Nello stato 


| a questo principio. 
ministro dice che la questiono è 
a , d'ordine superioro 0 bisogna 

cho lo assombleo legislativo procedano con 
trattandosi di disdirsi n si breve 
di tempo. 


tempo di esser troppo fucile a mutare @ mo- 
dificar le suo leggi. "l'atti ricordano. il 
| rimprovero. del Girando Gi 


| Bsogna precsdero con cautola. 
la questione, ln quosto senso l'on. ministro 
chiara di appoggiano In presa ja conside- 
ono del progetto di leggo dell'on. Man- 

Ito, giorni sono, d 


mesto abbia o noa 

V'art. 49. 
maxciva dico che il logislatora deve 

sodiisfaro a c'ò chs è richisito dal 


bia errato approvando 


qui 


dovrà riferira sul progetto di Jopgo studi ta } 
an | vati i duri che coll'art. 40 si volorazo | Au6sticue. La 


| borerà. L' 
| abbiezioni con =» l'art. 49. 
| vicenza (inistro) riconda d'aver desto 
chio dalio stadio che si farà 0 dalle discu: 
ini che sorgerzuno si dovrà vi 
go alibin 0 nom abbia giovato alla giu- 
atizia. L'esperienza fu assaì Lrero od è Jra- 
* possibilo invocaria in' quisto caso. 
L'on. ministro riconda poi cho Ja stampa 
estorà è restata setto Ja sorvogli 
fatto per 
“ensà la Joggo speciale cho nel'a leggo sulla 


| blico che desidera conosoero Je verità, a | stampa è indicata por regolare l'introdu- | 


i zione della sianpa catera nel Neto La 
consura sulla stampe estera non 6 qutnli 
| una conseguenza dall'art. 40. 
| La, publicità. del dibattimenti è poivin 
contraddizione coll'eriicolo della prosedura 
penale cho proibisco ai testimoni di asi- 
Storo ai dibattimenti prima. d'essere uditi 
como teat!. 
mu. ricorda cha la C:mera dere dell 
Berare Qua presa in onatdrazione sia dol 
progetto dell'on. Mancini che di quello del- 
l'on. Paccini. 


pubblicità | 


| delia legislazione nostra vi hanno cocezioni | 


si fu il rimprovero da tanto | 


semns. I duo progetti saranno inviati agli 


che gli egregi 

fa Consulta al 
, di qualsiasi sospetto 
dell’ onorevole Per- 


cedere conto i dop 
è Toscanalli 7 

MERTANI AGOSTINO Gmerva che devono 
cuore presentato altro relazioni per auto- 
riszazioni a procedere è crado che si possa 
discutere allora Ian relazione pel protodi- 
tento contro l'on. Cavallotti. x 

miami dà qualche schiarimento sulla re- 
lazione presentata. 

massami, in nomo dell'onor. Fassari, 
chiede che la Camera senza indugio disvuta 
la relazione per la domanda a_ procedere 
contro di lui. (Bene) 

Aggiunge che l'on. Paztari fin dal mag- 
gio scorso lo pregò di eccitar la Camera ad 
autoriszzro il procedimento contro di lui. 

comin dico cho l'on. Bertani non chiese 
altro so non cho si mandi dopo il bilancio 
dell'interno la discussione della relazione 
contro l'on. Cavallotti, porchè si prenda co- 
gniziono degli atti della domande. 

‘camera dichiara che l'indugio chiesto 
dall'on. Bertani non è da altro inspirato che 
dal desiderio che si prenda cognizione degli 


fatto obbie- 

zioni contro la domanda dell'on. Bertaal, 
ma solo di aver chiesto che non si indogi 
la discussione della domanda pel procedi- 
mento contro l'on. Faxzari. Insiste nella sua 
richiesta 

mesca, quale prosidente della Commis 
sione che esaminò la domanda a procedere 
contro l'on. Fazzari, dichiara che questi più 
volto lo ha pregato di sollecitare la rela- 
zione su quella domanda. 

Osserva però che la relazione sull’onor. 
Fazzari solleverà questioni di 
loghe a quelle della relazio 
vallotti, © se a questa si accorda indugio, 
dovasi accordario, sebbeno non chiesto, an 
che per la discussione della domanda contro 
l'on. Fazzari. (Bona! a sinistra) 


dina ai di 
° le 
tone 

Dichiara di aver trovato il deoreto reîle 
che è conformo allo Statuto e di aver sea- 
tito il dovere di farlo eseguire. È erroneo 
che la Consalta araldica imponga condi- 
zioni pei titoli ; ema non fa che ufficio di 
registrazione. 

L'on. ministro assicura chè mai cì farono 
lagnanze contro la Consulta araldi: si 
meraviglia dello critiche dell'onorevole Per- 
rone. 


Della Consulta è responsabile îl ministro 
dell'interno in faccia al Parlamento, 
mammenz dico che la Consulta araldica 

fa fstituîta con legge. 

FELLI. Sî, con 

nistra: No! nò! con legge!) n 

vansienz dica che il riconoscimento del 
titoli non pùò essere assoggettato a tame. 

cawraLLi osserva che In Consulta aral- 
dica non fa deoreti, ma dà pareri. Le tasse 
poi sono stabilito da leggi per conferimento 
di titoli. Il Consiglio di Stato decise che 
anche i riconoscimenti di titoli vanno 4og- 
Gotti a tansa. 

La seduta è sciolta a_ore 0 è 5 minati. 

Lunedi seduta al tooco. 


CRONACA DI ROMA 


Teri allo 4. pom., S. A. R. la principessa 
Margherita si reoò a visitaro l'Ospizio del 
ciechi che ata sotto il suo patronato, alle 
Termo Dicoleziane. 

Erano a ricoverla il duoa Fiano o il 
comm. Placidi. S. A. osservò minutamente 
tutto, è lodò replicate volte l' ordine e la 
polizia che regna ovanquo in quell'Ospizio, 

La Principessa #'intrattenne pareochio 
tempo a parlare coa quei poveri cisuhi, ai 
quali feoo varie interrogazioni sul modo con 
cui passano il loro tempo o sulle occupa 
zioni a cui tono destinati. 

La flora di boneficenza a profitto del 
clochi di S. Alessio, è stata inaugurata que- 
sta mattina a mezzogiorno nol palazzo Sa- 
voralli. 

Continuerà domani e dopo domani. 

Oltre le duo medaglio istituita dal go- 
verno , di cui si feca parola nel nostro n° 
352, la Società italiana dello soîonzo (dotta 
doi XL) conferisce annualmente una terza 
medaglia d'oro, fondata dal senatore Mat- 
touosi quando era presidente della Società 
medesima , por quel fisico italiano 0 stra- 
| hniero che con rocenti scoperta abbia mag- 

giormento contribuito al progresso della 

aciouza. La dotta medaglia è stata or. ora 
daliberata all'illustro fisico franceso Vittore 
Rognauit. 


soussione dello Relszioni sulle domando a 
procedere contro gli on. Cavallotti, Fazzari 
‘@ Toscanelli. 
Questa proposta è approvata. 
mes. Si passa alla discussione del bi- 
lancio di prima previsione del ministoro del- 
l'interno. La parola spetta all'on. Do Renzis. 
E menzi i riserva di parlaro sui ca- 
pltoli. 
DEL GIUDICE GIACI doplera cho il 
jaterno non pubblichi relazioni 
i amministrazione e svolge delle 
considerazioni intorno al riordinamento delle 
amministrazioni che da questo ministero di- 
pendono. Deplora il dispendio dei servigi 
© dico che mai il governo mostrò di atu- | 
una riforma organica 
sicurezza. Questa riforma è più 
cho mai urgento o indisponsabi 
sto nel. concetto della neoes- 
sità di riforme organiche che giovando al- 
l'erario migliorino i servigi pubblioi, Vor- 
rebbo cho il miuistro osponesse lo suo idee 
su questo argomento. 
Doplora certe concessioni di sussidi «no- 


Il chiarissimo matematico E. Beltrami, 
| professore di incccanica razionalo nell'Uni- 


mino che chiama caratteristiche, fa dello 
osservazioni sul servizio carcerario doplo- 
rando l'egglemeramento cho vedesi nello 
prigioni. 

eEunoNE DI sax manto parla dolla 
Consulta araldica che fu, istituita nol 489 
per la registrazione dogli atti di nobiltà è 
disapprova Jo sposo cha oca questo. prot 
sto sì impongono ad ufficiali dell'asereito e 
ad altri cittadini. . 

Disapprova lo stemma del Regno che fu 
fissato dalla Corsulta atrano cha wi 
alibia sentita la necessità d'anost:mma nuoro. 
L'Italia s'era fatta senza stemme. (/larità) 

Dice che nello stemma c'è lo sfellone 0 
trova offensivo por l'Ital'a quol segno, 
chè mostra quasi cle si creda sul sario che 


versità romana, è stato nominato socio cor- 
rispondente della Realo Società delle scienze 
di Gottinga. 

Tori sara fu tenuta in cass. del Sindsco 
l'annibneiata adunanza , alla quale interv 
nero, tutti { consigliori comunali che sono 
deputati al Parlamento © senatori. 

L'on: Sella, parlando a nomo della Com- 
missione, composta degli on. Ruspoli Ema- 
nuole, Alatri ed Odescalchi , spiegò il com 
cetto di chiedere al governo un contributo 
col quale sì garantirebbe l'intoresso delle 
somme impiegato nolla fabbricazione dell'E- 
squilino, esoludendo però sempre l'esenzione 
dall'imposta fondiari. 

Parlarono in favoro del compenso ni co- 
struttori gli or. Correnti, Baocelli, Cairoli 
© Monabrea, fa stabilito cho il Consiglio 
comunale formulorebbo la richiesta da farsi 
al governo. 


ndo fu bono cundotta o non 
stelle 0 gli alelloni che la fecero. 
(Bene, ilarità) 
L'oratore prende in cavo le 
to dalla Consulta araldica per la regi 
ione degli atti di vobiltà 0 Je censuri 
do anche casorvaro che impongono 
| celiito speso agi ictorerssti è che questi 
| hanno diritto, senza bisogno dei plasiti della 
Cousulta, di conservare i Joro tito) 

Lo statuto della Consulta araldica pri 
scriva chi nessuno posss avere un titolo in 
ua atto ufiziale so il titulo mon fu regi 
‘strato dalla Coosulta. Ebbese, gli on. Cen- 

telli è Codronchi uon fecero  registraro { 
| loro titoti 0 fecero bene, ma noi ‘deoreti 
li nominano l'uno ministro @ l'altro se- 

vono nominati col. titoli 


È arrivato in Roma il senatoro D'Adda, 
prosideuto del Cousiglio d'amministrazione 
delle atrado ferrato dell'Alta Ital 
arrivato con lui l'ingegnere comm. \ 

strade forrate sud 


isposizioni 


Ì Questa mattina duo voochie signore fran- 
cesi, apparentemento duo pellegrine, erano 
salito sopra uza carrozzella per farsì con- 
| dure a Ssata Croce in Gerusalemme. fl 
vetturino, udito che la coma ora ccctesi- 
vassonto luaga, ha detto alle signore: 
< Signore, nem vi posso condurre pe 018 
j di conta; (Ilarilé vivisima) | la mia vettura è stata noleggiata da un altro 
L'oratoro dioo cla Jo disposizioni della, forestiero. » 
Consulta arsìdica sono in opponizi |, La signore sono discese; e sono salite s0- 
Statuto fondamentalo che gusreatiso pra un'altra carrozsolia che era poco di Jà 
sorvaziono cei ditoli sobiliari discosta, e il vettorino ha rifiutato di con- 
ciroslare cho su questo argomento fu duri adducendo la stessa sousa dell'altro. 
dal miuistro della guerra in sog Iatzato le altro vetture ch'erano sulla 
disposizioni della Consulta. piazza una dopo l'altra si sono dileguate e 
Eecita il ministro dell' intorno a snppri- | io parare signore soho restato a piedi, di 
| mero questa iutituziono 01 slineo a modi- | sperato di non poter portar:l al luogo” de: 
| ficaro lo diposizioni da css -sancile o io | stinato. 
| cooita puro a preodere iu considerazione {Si sono allora.ri 
| la yusstiono della riznoraziono fatta nolo |.paasava, implorando 
| stemma dello Statn. restare a terra, e il signore Ja ha ocpsi» 
rata risponderà in altra ssduta in | gliate di prendero la vettura ad ora © farsi 
caissa dell'ora tanda. condurre dove meglio loro paresso 
Si vuol toner seduta durîni, Non entrismo giudici in una questione 
Sì, a che accado pur troppo molto spuso fra cit- 
ltre voci. No; no: tasîni è vetturivi. Ss i cittadivi hanno dis 
cerrE (ministro della guorr) dico che | ritto di far rispettaro il regolamento perle 
2a Consulta araldioa fu intituite casondo mi- l'eorse; min presiemo daro intieramesto torto 
nistro dell'interso l'on. LParraris. Ji ‘mini= |ad un votturino cho per tre quarti: di una 
stero della gusrra non dovova esaminare il |\lira devè occupare talvolta un'ora emersa. 
aneio, ma erorulrlo per quarto con.crae | Gi sembra che:in tal caso chi ha colpa 
‘ l'a gue:ra Lon ha |\priacipalo è il regolamento: municipale, e 
però ai imposto cassbi.westi di acmi, | questo potrebbe essere di leggeri corretto è. 
Praticamente la questione non ha grande | modificato. 
influenza nell'esercito, se non per la com- | Sarebbe nell'interense di tutti. 
pilazione dell'Annuario militare. 


< Giasoun venditore dovrà collocarsi al 
posto assegnatogli dagli agenti muficipali. 
1 posti verranno conferiti per ordino pro- 
gremivo di presentazione del concessionario 
nella località della fiera. 

« Sìrà viotata la vendita di quegli og. 
getti cho non sono comprasi nella catego- 
ia dei giuoostoli od in altra analoga. 

« La tanza. per.la concessione. dello 1l- 
cenzo è quella dell'anno scorso, ciod di 10 
lire per i casotti di 3 lire pori tavolini. 

< Verrà ritirata la licenza a tatti coloro 
cho trasgrediranno allo presorizioni. della 
presento ordinanza 0 turberanno, comeche- 
sia, il buon ordina della fiera, » 


Dalla rassegna settimanale del movimento 
dellostato civile di Roma dal 22 al 28 novem. 
bre rileviamo, che sopra una popolazione di 
256,153 abitanti suno avvenuto 154 nascite, 
244 morti, 40 emigrazioni 0 119 immigra» 
zioni. 

I matrimoni annunciati sono 32. 

Negli ospedali morirono 75 persone, delle 
quali 22 non avevano residonza in Roma, e 
fra i 430 morti a domieilio 42 erano di pas- 
saggio per la città. Quindi dalla cifra to- 
talo detratti i 34 non residonti, restano 180 
defunti, corrispondenti alla media aonva di 
30,5 sopra ogni mille abitanti. 

La media della mortalità in alcuno città 
principali del mondo è la seguente: 

Napoli 27,7; Torino 24,2 ; Bologna 30,8 
Londra 24,3; Parigi 24; New-York 22,7; 
Berlino27,0; Filadelfia 18; Bombay 25,4; 
Vianna 5,4; Buda-Pest 32,7; Brassollo 19,9: 
Monaco 32, Praga 3,1; Christania 29,5. 

Lo cause prevalenti dello morti sono 
tato: fabbre pernioiosa 12, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 40 dicembre 1875. 
ll Barometro è ridotto a 0° a al mare, L'sl- 


Massimo = 5,9 — Mini =07 
| Umidità media del giorno 
Relativa = 73 — Assoluta 401 
Vento dominante. Nord deboliseimo. 
Stato. del ciolo. Coperto. Raro gocce prima 
dopo il mezzodi. 
Pioggia in 24 ore. Poche gocce. 


LOTTO 
Estrazione del 41 dicembre 1875 
Roma 2A — 37-42-4714 


WVarietà 
NUOVA FORMULA 


per l'applicazione del sistema metrico, 
da sottoporsi al Comitato internazio» 
nale residonto in Pari 


On. signor Direttore 
del giornalo L' Opssione. 
Roma, 8 dicembre. 

indisposiziono che mi trava; 

® va sampre più crescendo 
impediva di prendere la paroli 
duta del 4 corrente, mentre era in diasus- 
siono il progetto di legge, votato oggi dalla 
Camera, Convenzione di Parigi del 90 
maggio 4875 per l'unificazione del sistema 
metrico. Sembrandomi opportuno di far co- 
noscere al Comitato intornazionalo ciò cha 
avova intenzione di dire in argomento, sa- 
rei a progarla ; signor Direttoro , di voler 
concedere un poco di spazio mel suo auto- 
revole giornale allo .saguenti linee, Jo quali 
sostituirebbero in qualche modo il mio di- 
scorso mancato. 

No anticipo 1 ringraziamenti 6 mi pro- 
famo 

Dev.mo collega 
Iog. Diowto1 Biaxcarpi, 
dep. al Parlamento. 

Incomincio col dichiarare di aver votato 
in favoro del progetto di legge, come 
quelio cl», srmonitzando con un mio an- 
tico desiderio, tondo ad uuificaro è porfe- 
zionaro i! sistoma metrico. 

Non era mia intenzisne d'intrattinore la 
Camera nello questioni della precisa 

ri al metro © sul modo di 

Iterata. Nemmeno Intondera 
di entrare nell'importanto argomento della 
divisiono desimalo dol circolo , imperocchè 
ben altri più competenti di me so nu sot 
occupati. 

So desidorava di chisdaro la parola sa 
questo: progetto di leggo, egli era por- 
chè avendo metto pentato agli inomnve- 
pionti cho nascono dal vigente sistema xo- 
trieo ; mi trovava ‘iu dovere di far yiuo- 
gere dai banohi della Camera al Comitato 
internazionale un'idea tondente a facilitare 
la propagazione del sistema metrico in tuitl 
i paesi. 

Sì tratterebbo di un riondizamenio dello 
unità di misura e di peso, nonchè doi loro 


multipli @ soltomultipli, 


* ghei 

Sirio l'inmtità della parto ek ebbi 
ad omettere e ia conven'inza di abbando= 
narla. 

‘Eeco la nuova formola par l'applicazione 
dol sistema metrico : 

+ 4, SI denomina metro l'unità di ml- 
< sure è posi da propagarsi in tutti 4 paesi > 


« Il matro per le superfici equivalo nl 
quadrato avento per lato .il metro lineare 
“ anzinominato. 
« Il motro per le cubatire aquivalo al 
cubo avente ‘per lato il detto metro ll- 
noaro. 
« Il metro per i pesi. equivale al ; pero 
di un metro cubico d'acqua distillata al 
massimo di densità @ più precisamente 
al prototipo, od a quel multiplo di pro- 
totipo cho venisse indieato dall'ufficio in- 
ternazionala residente a Parigi. 
« 3. Il metro ammette multipli o sotto- 
multipli secondo la. progressione deci» 
male. I primi si esprimono con parole 
d dal greco, i secondi ‘con parole 
derivato dal latino, como seguo: 


NULTIPLI 
Decamotro 
Ettometro 
Kitometro 
Doca-kilometro . 
Etto-kilometro 
Deca-kilo-kilometro 
eco. 


SOTTOMULTIPLI 


< A questo denominazioni si fanno so- 
« guiro immodiatamente Je abbreviazioni : 
() 


) (c) (P) 
tratta di linoe, superfi- 


« sioni, il ci i speciali 
« dello popolazioni richiedono dello unità 
di misura © peso maggiore o minori del 
metro, a questo viene sostituito uno qua- 
lunquo dei sopracoennati suoi maltipli © 
sottomultipli. 
< 5, Qualunque sia questa nuova unità di 
misura e poso, essa ammette pure multi» 
4 pli © sottomultipli secondo la progres- 
docimale. Ma lo denominazioni dei 
lesimi vengono espresse. nella lingua 
dol rispettivo paese. I multipli consistono 
nello decine, centinaia, migliaia eco. : { 
sottomultipli nei decimi contesimi, millo- 
imi, eco. » 
Ora che sombrami di 
como si possa liberare il prezioso metallo 
contenuto nel sistema metrico vigento dalle 
acorio ohe lo imbarazzato, farò cenno, come 
mi proposi poo'anzi, dell'inutilità di quest 
altimo @ dolla convenienza di abbando- 
narle. 
L'espesto sistema, se da una parto metto 
giore pregio la nomenolatura greca 
latina coll'estenderla anche al 
alla tonnellata, dall'altra pat 
fica moltissimo col rendere 


denominazioni speciali per i pesi, por le 
suro agrarie © por Jo. misure dei grani o 
liquidi. 

'Da questa semplificazione anzichè dori- 
vano oscurità dovrebbe rascere una nuova 


Un altro vantaggio maggiore dovuto alla 
rimarcata semplificazione consiste nel la- 
sciare sulla via quel malinteso per cui si 
è voluto che i multipli e sottomultipli le- 
gali delle superiloi © del solidi fossero q1 
desti o cobi aventi per lato multipli o # 
tomultipli del metro linea 
lintero, como abbi ad osservare 
ensioni, impodisoa al sistema metrico di es- 
sera tolalmento in armonia col sistema do- 
cimale. 

Finalmento la riforma da mo acconnata 
factilterebbo a tutti il mezzo di usare unità 


so adatto agli speci 


rà meglio. questo 
raria più convenienie, 
d a della nuova formula, 
sarebbe fl chilometro superficiale, pari a 
mille matri superficiali ; ciò specialmente si 
voriflca, avuto riguardo ai lavori topogra- 
flci. Essa sola, come dimostrai in altra 
casino (1), atimettorebbe ast, scalo ticoni- 
cho o reticole aventi dimensioni a divisioni 
opportaco por so modesime ed in ordine al 
sistema decimalo. 

Una sola obiezione si potrebbe faro alla 
scosttazione di quest'idan qualora si desse 
molto peso *all' inconveniente , inseparabile 
ia qualsiasi riforma, di cambiare la no 
menclatura, Si potrebbe temere che il nuovo 
iufometro superticiale, di 
portiniali, Foniess scacibiato col chilom 

valente ad un mi 


Ua esempio 
sonvetto : l' 


compensato dalla maggior facilità che tro- 
verebba Ja cenorazione futura nel seguire 
corretto. 11% 


alis convenzione di Parigi, che già usa il 
sistema decimale, sarebbe milis volte com- 
pensita dalla facilitazione che si apporte- 
Febo alla gran massa, la quaic incentà 
dificoltà a seguirlo. Un altro frutto mag- 
giore, deri vabite dalla nuova semplificazio_e 
4 dal perfezionnento del sistenza metrico, 
cons.sterebi a nell'adesione che vi farubbero 
tanti a tri sati j quali, por tale rif.wma, si 


risolvorshbero a staccarai dalle loro veochin | Poggi. 


Vantaggi diretti ed in- 
10 attontero dalla Con- 
1 venzione di Parigi del 20 maggio 1875 per 
< l'anificazione del sistema metrico. » 


ra comprese nel sistema metrico, le | 
i bisogni di | 
industria, eco. | 


Norizie IntERNE E FATTI VARI 


Leggesi nel Piccolo di Napoli: 

Il prefetto della provincia, comm. Mor- 
dini, avendo anputo. che il saoerdots Gia- 
‘como Fraîa, dalegatò scolastico a Pozzuoli, 
‘era antrato come rettore in quel seminario, 
propose al ministero la sua esonerazione 
dall'ufficio di delegato scolastico, e il mic 
‘aistoro l'ha subito decretata. 

— La Perseveranza anmuntia che Îl pro- 
sidente del Consiglio d'amministrazione delle 
forrovio dell'Alta Ital stato chiamato 
Roma per conferire presidente dol Con- 
siglio dei ministri. 

— La Deputaziono provinolale di Genova 
trasmetteva al duca di Galliera, prinoipo di 
Lueedio, il seguente indirizzo che togliamo 
dalla Gazzetta di Genova: 

Duca di Galliera, — Rome. 

La Deputazione provineialo oggi convo- 
cata vota per acelemazione vivimimi rin- 
graziamenti al duca di Galliera, principe di 
Lusedio, como esprassior 
titudino della provinoia genovese pa 
di munificonte liberalità cittadina ed ita- 
liana compiuto a pro del porto di Genovi 

Il prefetto president 
G. Bononztti, 


Una matrigna. — Sorivo la Lombar- 
dia di Milano dol 40: 

È doloroso il esmstatare fin dove possa 
giungere talvolta la scelleraggine umana. 
li? , certa Invernizzi Ambrogie, ma- 

ina, abitanto f 
42, martirizz» 
il suo figliastro, innoo 
anni. Non contenta di sottoporlo 


| giuno, aveva spinto la barbarie al punto di 
Rifuggiamo dall’ en- 
trare in ulteriori dettagli, perchè davvero 
ei manca il coraggio. Dietro mandato di 
cattura spiccato dal procuratore del Re, la 
‘Invernizzi fu ieri arrestata e tradotta alle 
| carceri criminali. 
| Il Precursore di Palermo narra il sogi 
fatto: 


to 


! volle sposare una simpatica giovanetta, ben- 
| chè i genitori @ i paronti di lui vi si op- 

ponessero rocisamente. Fatto lo  puliblica- 
! zioni del matrimonio come è di legre, la 
| sora dol 20 novembre verso te 7 doveva 


‘ero dimostrato | farsone la colebrazione. Il prumésso sposo | 


| era nella ensa comunale insi.mo col 
| funzionante e col segretario, aspettando la 
| venuta della giovane: quando sd un tratto 
* odono nella sala i, parole 
4 parenti e il 

padre del giovane, venuti per impedire il 

matrimonic. Il sindaco, uomo in fondo di 
' buona past, ma così minuzioso che guarda 
agni cosa troppo pel sottile, © per giunta 
tanto timido da degradarno Don, AbSondio, 
fiato, protestò che mon 
si sarebbo posto a rischio di sposare il gio- 
vane. « Alsomi, e per fuggir volsa lo spallo.» 

Appona uscito fuorî, sincontrò. col de- 
logato di pubblica sicurazza, tirò fiato e 
prose a raccontargli l'accaduto. Intanto il 
segretario, confuso rimase li in merzo al 
gridio, e non sapendo che farai, ai cacciò 
a gridare anch'egli quanto n'avera in gola: 
ordinò por tre volte alla gente riunita di 
sgombrare dalla sala ; ci sarebbaro voluti il 
tamburo © la tromba!... Fiato al vento! Il 
subuglio continua. Alla voci confuse accor- 
saro parecohi signori dalla camera di com- 
pagnia soltostaute. Si corca del. giovane; 
dov'è 

È rincantuosisto nel gal 
daco. 

Lo conducono. vi 
coti i parenti del 
gridargli turpi 
ciò, sl viene allo mani. 

Tableau in miniatura! Di qua il sindico 
ancora intrattenuto col delegato, vedendo la 
brutta parata, sè la svigna a rompicollo. Di 
1À voci, schisfM, pugni, bastonate senza mi- 
« saricordia ! Accorsero subito il delegato e 

alcuni militi, i quali presero parte alla bi 

ruffa e riuscirono a terminarla. disarm: 

il nuoro Renzo cho nella mischia per di- 
| fesa avova tirato il revolver. 

‘Altri danni nonsi dplorarono che guance 
rossa, spalle contuse e teste rotto. 

Buon per la gioranetta, che, forso avver- 
tita, nor venne. Il giovane fu condotto in 
carcere per brev'ora, non per punizione, 
ma per non esporlo al pericolo di altre 
* basse, 

'Si minacciarono querale, rapporti, diaro- 
lorio, ma tutto andò in dimenticanza, 0 Ja 
commedia ebbo termine ! 

Dopo due giorni, in pieno meriggio, i 
promessi sposi: furono congiunti in matri- 
mopio. 


a 


to del sin= 


{ 


; giunto in piezze, 
d insultario 
nè si contentano di 


Ì malf'attori a Ge 
— :Loggiamo nella Gassetta di Genova 
10 dicembre: 
lori sera finalmente ebbe fino il lungo 
processo per aîssoci di malfattori nanti 
la nostra Corte d'Assisie, ‘ 
L'udienza di ieri cominciò col resoconto 
del prosidento. Ad un'ora i giorati si riti- 
rarono nella sala dello, deliberazioni por de- 
el tera sulla 239 questioni lore, sottoposte. 
Alle ore 8 i giurati ' rientrarono. mella 
sala, e il capo di ssi lesse il verdetto, con 
cui ni dichisravavo colpevoli: Belloni, Vi- 
t.lrni, Dod:ro Pietro o Dodone Bartolomea 
v d° ‘stociaziono di mallattori è di farti; De- 
| done Pietro di stiociazione di malfattori 
furti, ceoluso però Il furto a danno della 
vedota Lanata; inoltre Dedono Bartolomeo, 
, Chiara e Denmbrois di ricettazio: 
Morgavi di farto. Il Maraffi fu sasolto. 
Alla ore 11 la Corte si ritirava, e alla 
12.6 ua quirio dopo merzenotte pronunsiò 
(la sentenza ; soa Gui vi condannano a otto 
|ooni di reslusione : Dodero, Dadane Harto- 


in Bisacquino, un giovane venticinquenne | 


all'altezza di 290 metri. L'Unibora 
cadde presso Vincennes con quelli che vi 
armo saliti sopra. Nessano di -oostoro ri= 


dier non provarono altro che una commo- 
zione violenta. Lo stato dei feriti è sod- 
diafaconte. 


BOLLETTINO BIBLIUGRAFICO 


Archivio storico artististico archeologico 
« letterario della città e provincia di Rome, 
fordato @ diretto da Fabio Gori. — Roma, 
tip. Saleiueoi, 

“Nuovo ordinamento degli Omervatorii ita- 
liani. Nota del prof. G. Cacciatoro. (B- 
stratto dall’App. al volume IV 1875 delle 
memorie degti Spettr. italiani) 

La vita color di rosa, schizzi e soone di 
E. Navarro della Miraglia. — Milano, Ji- 
reria editrice Brigola. 

L'assedio di Parma nel 12AT-1248. Rao- 

+ Parma, ti- 


Commento alla leggo 20 aprilo 1871 sulla 
riscossione dalle imposte diretta,..per_Gio= 
vanni Tizsani. — Benevento, tip. di Fran- 
oesco Do Gennaro. 


NOVIZIE_ULTIME 


La Camera ha oggi preso in conside- 
razione i progetti di logge degli onore- 
voli Puccini e Mancini per l'abrogazione 
dell'art. 49 della legge. sull'ordinamento 
del giuri, che vieta la pubblicazione 
rim] della sentenza de recconi giù 

i-iari. 

L'on. Puccini aveva svolto il suo pro- 
getto nella scorsa settimana e l'on. Man- 
cini svolse 
quali sieno 
ziari 
l'articolo ha prodotto. 

Gli on. Puccioni e Capone, che fu- 
rono membri della Commissione, la quale 
‘ propose quella disposizione all’approva: 

zione della Camera , non si mostrarono 
convinti delle deplorabili conseguenze di 
| essa, ma dichiararono però di non op- 
porsi alla presa in considerazione delle 
proposte degli on. Puccini e Manci 
| rigardandole come occasioni ad uno 
udio degli effotti pratici della disposi- 

| zione medesima. 
| L'on, guardasigilli riconobbe che il 
divieto della pubblicazione dei resoconti 
giudiziari è una restrizione della libertà 
della stampa © della pubblicità dei gin- 
dizi, ma ospresse il convincimento che 
una troppo breve esperienza non abbia 
provato che quelle restrizioni non sieno 

utili alla giusti 

Dichiarò che la questione è grave" 
che merita uno studio serio, essendo do- 
| vere dei legillatori d'un paese libero di 

prendere in esame i reclami dell’opi- 
nione pubblica. In questo senso non si 
oppose alla presa in considerazione dei 
| duo progetti, i quali furono inviati agli 
Uffici perchè li esaminino e dieno l'inca- 
| rico di riferirne alla Camera ad una 
sola Commissione. 


La Camera doveva poscia discutere le 
! relazioni sulle domande di procedere 
contro i deputati Cavallotti , Fazzari e 
Toscanelli; ma, aderendo alla pre; 
degli on. Bertani, Cairoli e Comi 
quali chiesero un indugio per la discus- 
sione della relazione sulla domanda con- 
tro l'on. Cavallotti , essa he deliberato 
di rimandare la ‘discussione di quelle tre 
relazioni e di altre che verranno pre- 
sentate, dopo la discussione del bilancio 
del ministero dell'interno. 

Intrapresa la discussione generalo di 
questo bilancio, l'on. Giacomo Del Gi 
dioo face delle osservazioni su tutti i 
servizi dell'amministrazione dipendente 
dal ministro dell'interno e l'on. Perrone 
di San Martino, con un discorso che 
sollevò assai spesso l'ilarità della Came- 
ra, criticò la istituzione della Consulta 
araldica , esistente presso il ministero 
medesimo dal 1809. 

Dopo alcuno spiegazioni dell'on. mi- 
nistro della guerra suil’applicazione al- 
l'esercito dello disposizioni della Consulta 
araldica e sicune considerazioni del mi- 
nistro dell'interno in risposta allo cri 
tiche dell'on. Porrone contro quella isti- 
tuzione, il seguito della discussione del 
bilancio fu rinviato a lunedi. 

L’onor. miaistro di grazia e giustizia 
presentò oggi alla Camera.un progetto 
di leggè per una nuova proroga delle 
iserizioni ‘ipotecarie. nella proviicia di 
Roms. 


Sulla domanda dello stesso on. mini 
stro, il progetto di logge venne dichia- 
rato d'urgenza. 


| 


politici che l'applicazione di qual- ; 


11 presidente annonziò che, incomin- 
citudlo da lined! , Te sedile della. Ca- 
mera avranno principio al tooco preciso. 


in Comitato inquirente ele 
zione e ha ordinato pri tt 


combre per l'asamo del 
solla Jova marittima dell’ amò 1870 sulla 
olnsro del 4850. 

1° Ufficio, senatore Pantaleono — 2° Uf- 
fi nenatore Vitelleschi — 3° Ufficio, se- 
matore Trombetta — 4° Ufficio , senatore 
Aoton — 5° Ufficio, senatora Durando. 


Nei giorni 9, 40 e 41 corrente si è 
adunato, sotto la presidenza del cavaliere 
Lawley, il Comitato centrale ampelogra- 
fico presso il ministero d’agricoltura. Ha 
esaminato i lavori delle Commissioni dell 
Paglie, delle Marche, delle Romagne 6 
di Terra di Lavoro (relatori De Bosis e 
Groio) in ordine alla descrizione dello 
viti ed alla preparazione dei mosti. Ha 
proposto l'ordinamento di diverse nuove 
Commissioni. ampelografiche proviaciali ; 
ha esaminato lo bozze dell'Atlante ampe- 
lografico (relatore Groio), ed ha delibe- 
rata Ja pubblicazione (relatore Lawley) 
delle tavole, accompagnato da analoghe 
desétizioni dei principali vitigni che sono 
stati accertati dai lavori finora eseguiti. 

Il Comitato, per ispeciale incarico del 
ministro, ha preso ad esame i lavori 
preparati dal ministero intorno ad una 
statistica sulla coltivazione della vite e 
sulla produzione del vino in Italia. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
(W) Parigi-Versatiles, 9 dicendre. 
Il sig. Paris (doputato principalmente fa 

moso per l'odio 

porta il nome) lesso davanti all'Assemblea 
la relazione sopra lo scioglimento di questa. 

E feco sapero ai deputati che si trattava ora 

di morire di morte naturale @ zon prema- 

tura. Tuttavia il siguor Paris confessa do- 

Jorossmunte tutti gli spiriti sì im- 

pone la necessità di una risoluzione s 

prama, por quanto gravi no debbano essere 

lo co sl 

Gli antichi egiziani giudieavano 1 morti. 
I moribondi versagliesi stimano miglior par- 
tito giudicarai da sè. Quindi il sig. Paris 
passò in rassegna i meriti dell'Assembloa. 
Il qualo panegirico fu troppo precipitat 
L'avveniro dirà guanto fossero durevoli le 
opero dell'Assemblea di: Veraailice. Tofino si 
ma che le nuove Camero si riuniranzo 
Versaillas 18 marzo ; «in quel giorno, dissa 
mestamento il sig. Paris, l'Assomblea na- 
ionslo avrà deposto il suò manduto e il po- 
toro legislativo incomincierà ad :ssero esor- 
citato dai nostri suocussari. » 

Di che colore saranno questi successori ? 
E certo che Ja maggioranta di Versailios ha 
fatto il possibile per ridurre la maggio 
ranza fatura a sua imagine. Ma la futur 
Assomblea, qualunque esa i arà poa 
corto in alcun modo somigli essa. IL 
re Giacomo, poichè una spada nuda aveva 
spaventato ama madre incinta, tremò poscia 
@ sempre davanti ad ogni spala spuninata. 
L'Assemblea di: Verwaille4, fino al'altima 
sua ora, portò scritta in’ fronto la paura 
dello vittorie. prassiane. Essa ebbe paura 
delle più piccolo cose ; non solo. ogni forma 
di libertà irritava i suof nervi, ma si la- 
sciò persino impauriro dal borbonismo e 
dall’ultramontanismo. Quindi beppure i moi 
amici avranno cagione di dolersi di 
morto. Si potrà dire di essa che non lasciò 
dietro di sè altro rammarico fuori quello 
dell'on. Paris. 

L'elozione dei 75 sonatori inamovibili, i 

cui primi risultati giù vi furono certamente 

talegrafo, sarà il dogno testa= 
maggioranza partigiana, eselu- 
vista ed usa ai segreti raggiri. Îl sig. Gam- 

betta, approvando la costituxione Wallon , 

teneva per fermo che dei 75 seggi riservati 

all'Assemblea le sinistre ne dovessero avero 
un numero proporzionato alla loro impor- 
tanza numerica. Ma non fu così. Le destre 
vollero 62 seggi per sè, e gli altri 13 conces- 
soro parto ai moderati della sinistra, parte 
ad iudividui considerevoli scelti fuori dell'As- 

‘semblea. Infine sembra facile che i bonapar- 

tinti, che in questa Assomblea si governa» 

rono sempre e si governano sino al fine, si 
condo il loro interesse immediato , vende- 

ranno, al prezzo di duo seggi nel Senato, i 

loro voti ai legittimisti cd agli orleanisti 

conlizzati. 

La République Francaise di questa mat- 
tinî proclama altamoute la sconfiita del duca 
Déessos. In verità fu soltanto una mera 

itta. La Commissione chiedeva l'aggior= 
nauîento del progetto sopra la riformi 
diziaria in Egitto, 0 il duca Décazoa voleva 
invece cho fosso dichiarato urgente. La Ca- 
mera diede torto ad un tempo ella Commis 
aiono ed al ministro degli affari csteri. La 
faccenda delle azioni del Caalo di Suss 

venduto dal vicerò foco cna dolorosa im- 

pressione sopra l'Ammembloa. 

D'altra parte lo destro erano vogliose di 
contrarigre il doca Decazes, sauza produrre 
un mutamento ministeriale. eso, non pos- 
sono perdonare al dica la sun simpatia versa 
l'Italia © vorso la monarehia di Don Al- 
fonso. La &ranola ossarra lealmante la neu- 
tralità, dsppoiohò il figlio della regina Isa- 
bella fu chiatdato ‘a regnare in’ Inpigna; 
quindi i carlisti più bon possoto. organi 
zarsi liberamento nei dipartimonti limitrofi. 
Il duca Decazas si senti punto dalla Aalfbo- 


| ni aisorediterà facilmente e presto. 


dai voti di una partà dell'estrema destre, la 

lle si volgerebbò Gontro agli orleanisti. 

ptobibiliasimo che Il sig. Bocher vinca 
la prova. Ma questa lega, che fa possibile 
conchiudere a Verailles, riuscirà difficile 
rinnovarla al cospetto del passe. 

È terminato il” processo del piso 
Saint:Omer, che fu , comme sapetà , 
per ordine delle autorità. li tribunale di- 
chiarò che questi rappretentanti del governo 
avevano soceduto il loro potere, ma, in 
virtù delle circostanze attennanti, condanaò 
il sotto-prefetto a lire) 400 di multa e il 
sostituto a lire 50. Giova sperare che que- 
ata lozione, sebbeno mita, impedirà per l'in- 
nanzi il rinnovamento di aiffatti abuai. I pre- 
fotti, portando essi paro la spads, e vedendo 
i gonorali francesi investiti: di pirecohie 
attribuzioni del potere, civile , sono fuell- 
nati a considerare se stéasi quali altrettanti 
generali. 
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Il sig. Etlllo Barmouf,, l'ex-dirdittore | coupon 


della sovola di Atene, è ora combattuto vi- 
Vimimamente. Egli lecano della Facoltà 
di Bordeaux, egli protestò contro un pro- 
femore di teologia che! aveva attrccato tutti 
| principii della sucietà moderna, ricordan- 
dogli che le Facoltà di tealogia furono giù 
l'ultimo asilo del gallicanismo. E per inci- 
dente, il sig. Burnouf dice elio ie Facoltà 
di teologia non hanno più ragione d'essere ' 
nelle Università dello Stato, daschè esistono ! 
Università cattoliche. « Non è egli singo- 
lare, sorivo il sig. Bournouf, che i vascovi 
facciano insegnare la fisiea nelle loro Uni- 
verità è lo Stato nello sue Univérsità la 
teologia? « 

L'Univers preso a gridare contro al si- 
gnor Buraouf. Il Pays lo denunola al mì- 


espresso i sentimenti degli insegoaati delle 
Università. L'Assembleà futura, ad evitare 
il disordine neile Università dello Stato, 
dovrà: mutare: la legge sopra il. Consiglio 
superiore © ridurre 1 vescovi nelle loro 
Unitersità cattoliche, sottraendo quelle dello 
Stato ad ogni loro influenza. Ma, dicono i 
clericali, i buoni intendimenti dell'Amem- 
bloa fatura saranno resi vani dal futuro Se- 
nato. Sia pure. Ma, così facendo, il Senato 


—_—___—___£ 


(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 10. — La sinistra propose, 
per la nomina dei senatori, una lista, 
nella quale comprese parecchi ultra-legit- 
timisti, specialmente Franclieu, Cornulier- 
Luciniere, marchese di Gouello, Thiéry, 
Boisboissel, Larochejaqualin, Lorgeril e 
Larochette, sperando di ottenere così 
l’appoggio dell'estrema destra. 

Bukarest, 40. — Il Senato approvò ! 
l'indirizzo in risposta al discorso del 
trono , esprimendo fiducia nella politica 
del governo © con un emendamento pro- 
posto dal senatore Borianu, il quale dice 
che il paese, mantenendo la neutralità, 
completa i suoi mezzi di difesa. 


Blea nazionale. 
lo scrutinio per elezione dei 75 senatori. 
Parecchi membri dell' estrema destra 
protestano per aver veduto ì loro nomi 
compresi nella lista nuova della sinistra. 
Robert, della destra, domanda che si 
aggiorni lo serutinio a lunedi. 

Questa: proposta è respinta. 

Alberto Grey presenta la relazione 
della Commissione per la levata dello 
stato d'assedio. 

Versailles, 40. — I risultati finora 
conosciuti danno alla lista della destra: 
Changarnier con voti 385, Aurelles Pa- 
ladines 346; alla liste della sinistra : 
Barthélemy St-Hilairo coà voti 349, Ce 
simir Perrier 347, Corna 350, Daclere | 
366, Fonbert 355, Frebault 367, Krants | 
367, Laboulaye 357, Lasteyrie 965, Ma- 
Jevillo 352, Pothuau 362, Roger 355, 
Wolowski 549. 

La maggioranza assoluta è di voti 346. 
Questi risultati non.sono nè completi , 
nè ufficiali. 

Versailles , 40: — Risultati ufficiali 
dello scrutinio 

Farono' eletti due candidati della: do- 
stra © 17 della ra: 

Fra gli eletti della, sinlstra. vi sono 
Chanzy , Fourichon, Ernesto Picard e 
Cordier. 


Berna, 10. — Welti fa eletto presi 
dente della Confederazione: pel 1876 ‘ed 
Haer fu eletto vice-presidente. 

Londra, 10. — La Gassetta pub- 
blica un decreto reale che convoca il 


Madrid, 10. 


diitorni di Piva. Cinqumila insorti fi: 
rono posti in fuga, lasciando sal terreno 


meli io n E 
Montevideo, 9. — Un dispadeio nifl- 
ciale annuntia che la rivoluzione è stata 


gennaio 
Ta reazione il Turco 27 d0 a 27 4 


noma 


11 dicembre 1875 (ere 11 152 ant) 
La Rendita perdett pochi centesimi aui pressi 
di ieri, visto che _;l Prestito francees subi un 
ribasso sul boulevarda. Si fece 78 65 = 
fine mesa, è 7040 per conte x 


1878, 


Tntrattati gli altri valori. 
Stazionari i cambi. 
Francia 3ym 107 


Londra Spa 27 14. 


L'apertura di Parigi e i torni suocmsivi pare 
in ulteriore ribasso, e da noi dopo aver 
col. 78 60 fino mese, la Reridita 

chiude 78 55 = 78 57.112. 

Più debole pure il Turco 27 20 a 27 36. 


vengono 
in 
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Galleria del Monte di Pietà Im 


tele colle gar, 


sta marittima, di Ludovico Baekuysen, 
pregevolissimi dipisti. P 


sconfitta, i 


lire. 
3Ics dica 2 aletoà e dato 

RIVISTA MARITTIMA” stes. o e 
‘di ovembre 1818. ceste to 

Aiatt Lo i eat rape mne 
Qregatti del paria di Genoa) — Vedi 


Rasoio: 


VIP NON SÌ TEME 


SERVIZIO DA TAVOLA a csi 


agli acritti originali, alle tradizioni d51 russo, dall'i sec, tutto in cristallo di Bocmia 


88M Cromacd % fatti interessanti saagzini Laden la 4 
Segn i il Sommario li sec 
tecniche ila fit tin et o contro i pros imbottigli 
greto degli studi marittimi 20 totti i paosi del mondo. . ; i È 
La Rivista Marittima si stampa dalla tipografia Barbira;il'ocì | IBM È nta] ‘io LIQUORI PER SEI PERSONE. 
Eee] 7 E E 
Ghana: di ‘tt nese PILESSIA (Malcadità) © Tutti ealero ‘ehe'si abbotrino per un anno all'ECO. MONDIALE ricevono sibito, © toniforme: 


tera che l'amociazione ala di ste 18 guarita 7a_ 3 mai aqui sl dibgno, un panino : 
dicalmene. Scrivere: 


frunte all'importanza ed al valore reile ‘al o 
dott ii g Dresda PENDOLO DA CAMINO, Gratis 


(rta OT | ct, ug 


Col 15\corretite comincierà la.sue pubblicazioni in Milano 


LA RAGIONE 


Je contiene articoli di scienza |. Giarnate politi, tettrario, quali, da 

con 4ò di profondità, in me- | rap tail eil deo a Colegio ciano 
— tello dorato con 4 lastre in-cri- LÌ i ital co snnerioneat elle Pupi passano. 

fa Adua chi, po stilo a-2 sportelto, di forma ar. esnces, inglesi, spagnaci dc. 

rione eni fatto moderna, e che da qualanquelf| È 4 La intiera sanata forma due emma 

ai egal el Pica :P. Canpoire È | orologiaio in talia costrcibo seal N di 8 $ 

Rima dee Cervo — 3. |[ | meno di L. 50. — 1 movimenti aRiniai pedata i pento ict ve pl mere 

Garantiti di prima qualità ‘pe bonamento per un anno è di molle | dotti; givito bltiogriBche, desmatiche $ mosinli, sosclà ntsdi ti 

i: Rurcopreso Î promio; tnratira (&l penne illustri o care all'Italia Quanto ai rosi 


‘cho l'interesse draimatico, vivo e contiavo non no Inceppi 
ilo faeglie. È 


Ma malato dali stra 
‘gotta, calcoli rinariî, 
sotimbre, Testo Concerti ces Japy, ia prima del mondo; 
Hvar. Goa verszione re Bigiionii quindi il pendolo non teme con- 
fronti con qualunque altro por du 
Toten ; È rata € regolarit 


L'ablionamento dororre dal 1° 
loglio © 4° gennaio. Per ricevere TOS 


subito il Giornalo ed il Pendo a riduzione del prezzi d'abbonamento ia cos: 
1 È si "di quelli degli alti giornali dello atosso fermato. 0” 


L'enorme riduzione del prezzo si 

Spiega naturalmente sapendo chel 

tutti gli necessori sono fsbbricatiin] [rendo L. ® #© per imballaggio, 

Italia e montati in ‘un mostro [porto ‘ed assicurazione sino alla | A chi si abbonerà per 

spifieto appositamente stabilito stazione più prossima al luogo di | ‘ti # numeri pubblicati 

in i i ere ee. pig © iote, che dorsi essere | Li evemazoni e coriaoodenz dg al giornale La Niagiome 
anziano giornale @i- | {lis La iale, che pubblici dilh "—————__—R indicato in modo preciso. Milano, 6 dicembre 1875. L'AMMINISTRAZIONE, 
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pin (a olmo li cre size co | wear, reca L À LIBERT A 
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{ol rio dell'a 1870 Libertà, Gazzetta del Popolo, paten nel mo 
VII nano di vita. Il progranima a chi questo giornale devo la aua popola. 
rità @ la ua diffusione, si riassumo nello parole 

der > A questo programma, a cui devo la 
volen 


ilrio Pellico, 10. Torino, aggiun- 


disturbo, affetto garane| 
dito. LE a 


Tu Cento taglia postate i me 


Tndipendenza 0 Mo= 


ing e cont 


pubblico, La Libertà si manterrà fedele anche por. 
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- a ; È è 2 porvi © le loro Iguana 
Î0; Carlo Erba, Figli di C'Bortarelli — PAVIA cati di raccogliera le notizio del | | proposto che stimavano ui 
8! Comini di Antonto. — FIRENZE, Roberta e Gia Serafini (Vol iorao, accordando la preferenza 


Tad esta E===| 
SAPONE. BOLFOROSO 


pelle 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO . 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT © ©*, Farmacisti n PARIGI 
lè in Francia ed in Italia una reputaziohe giustamente me- iù spo 

rova inilnamente combinato aì succo delle piante antiscor ‘a raccogliere la infor- 

mazioni particolari della Libertà. 
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